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Massoneria e vaccinismo
renovatio21.com/massoneria-e-vaccinismo/

In settimana la massoneria italiana ha espresso il suo pieno appoggio al green pass.

Come riportato dall’agenzia Adnkronos, sia il Grande Oriente d’Italia che la Gran Loggia
d’Italia – che sono due anime scisse della massoneria nazionale – si sono espressi molto
favorevolmente all’attuazione del passaporto vaccinale.

Anzi, parrebbe che i grembiulini abbiano subito recepito e implementato materialmente
l’ordinanza:

«Si entra in loggia solo con il green pass, che noi abbiamo stabilito come obbligatorio; la
stessa prescrizione varrà ovviamente per l’evento che terremo nei giorni 1 e 2 ottobre al
Palacongressi di Rimini per il tradizionale raduno annuale della gran loggia, cui
parteciperanno circa 2.500 persone». ha dichiarato il gran maestro del Grande Oriente
d’Italia (GOI) Stefano Bisi.

«Per cui da noi si entra solo se si è vaccinati, o con il tampone nelle 48 ore precedenti o
se si è guariti dal Covid. E per entrare si dovranno superare tre passaggi per tre controlli:
fuori dalla sede per mostrare il green pass con il documento di identità personale,
all’ingresso per la misurazione della temperatura corporea, al varco con la lettura ottica
del QR Code specifico per l’evento. E l’intero staff addetto all’organizzazione e
all’accoglienza degli accreditati è vaccinato con doppia dose».

https://www.renovatio21.com/massoneria-e-vaccinismo/
https://www.adnkronos.com/massoneria-e-covid-grande-oriente-e-gran-loggia-avanti-con-vaccini-e-green-pass_7MHdzR7nXcbbrV7UgnKqPo
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«Io io sono vaccinato e come me lo è la gran parte dei miei fratelli massonici» dichiara il
gran maestro Bisi.

In settimana la massoneria italiana ha espresso il suo pieno appoggio al green
pass

Identica posizione della concorrente Gran Loggia d’Italia, nata da una scissione dal GOI
nel 1908.

«Il vaccino è l’unica arma che possa riuscire, se non a debellare, quanto meno a
contenere il Covid e la diffusione di eventuali e successive varianti del virus: non vedo
altre strade percorribili, almeno al momento, per poter tornare a quella che ora possiamo
definire come vita normale» dice sempre a Adnkronos Luciano Romoli, il gran maestro
venerabile della Gran Loggia d’Italia.

«La Gran Loggia si muove nel perimetro della norma, che tutti noi presumiamo nasca da
considerazioni di carattere medico e scientifico. Tutte le nostre riunioni e cerimonie
vengono fatte con obbligo di green pass o di tampone e nel pieno e convinto rispetto di
ogni prescrizione», dichiara sempre ad Adnkronos il gran maestro Romoli.

Le cerimonie ufficiali in ambito regionale della Gran Loggia saranno tenute «nel totale
rispetto di tutte le leggi e anche dei consigli dei bravi medici» continua il gran maestro
venerabile. Che, come il collega maestro Bisi, ricorda che «fra i nostri affiliati prevalgono
di gran lunga i vaccinati, nella convinzione che più ci si vaccina più si restringe l’area di
rischio».

La Storia mostra come massoneria e vaccinazioni abbiano una storia intrecciate. E
che molti famosi dottori che negli ultimi due secoli hanno propalato la vaccinazione
siano stati affiliati a logge, spesso in modo aperto.

Chi in questi anni ha seguito Renovatio 21 non proverà alcuna sorpresa nello scoprire
che il grembiule è super-vaccinista. Abbiamo accennato alla cosa molteplici volte, anche
se non vi è letteratura specifica sulla questione. Se si tratta di una disposizione interna,
deve essere molto importante, perché tenuta per quanto possibile in segretezza.

Bisogna capire che non si tratta solo di l’opinione razionale dei massoni di oggi fronte alla
storia del giorno, cioè la pandemia covidica. Si tratta, invece, di un fenomeno storico. di
un pattern che vediamo ripetersi nei secoli.

La Storia mostra come massoneria e vaccinazioni abbiano una storia intrecciate. E che
molti famosi dottori che negli ultimi due secoli hanno propalato la vaccinazione siano stati
affiliati a logge, spesso in modo aperto.

Michele Francesco Buniva (1761-1834), fu veterinario, botanico, «patriota» (con periodi di
esilio in Francia), ma è ricordato soprattutto come il medico responsabile dell’introduzione
della vaccinazione in Piemonte. Buniva aderì alla loggia Des Sincères Amis l’8 ottobre
1806. Nel 1799 Buniva fu nominato capo della loggia massonica di Pinerolo. Il Buniva
certo aveva agganci internazionali: nel 1800 divenne nominato membro del «Comitato
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parigino del vaccino», viaggiando in Inghilterra per apprendere la tecnica di Edward
Jenner, il medico di campagna che appena tre anni prima – nel 1797 – aveva cominciato
a diffondere la sua vaccinazione antivaiolosa.

Lo stesso Jenner – ma questo è risaputo – era massone

Lo stesso Jenner – ma questo è risaputo – era massone. Divenne libero muratore il 30
dicembre 1802, nella Loggia Faith and Friendship #449. Dal 1812 al 1813 prestò servizio
come maestro venerabile della Royal Berkeley Lodge. Secondo alcune fonti, fino quasi
alla sua morte egli presenziò a varie cerimonie massoniche. Non solo Edward: per la
famiglia squadra e compasso sono state una costante – il nipote di Edward, Henry
Jenner, fu Maestro per i primi due anni della Loggia e in seguito Gran Maestro Provinciale
per Bristol. Robert F. Jenner, figlio di Edward, fu Maestro di Loggia nel 1827, 1828, 1847
e 1848, mentre un altro nipote, il Rev. G.C. Jenner, fu Segretario di Loggia e Gran
Cappellano Provinciale per Bristol.

Vincenzo Comi (1765-1830), medico e chimico, anche lui considerato «patriota» dalla
storia nazionale (fondò la Società Patriottica di Teramo) fu invece colui che introdusse la
vaccinazione antivaiolo in Abruzzo. Qualificato come «medico e chimico teramano,
membro della Loggia del 1775». Comi fu amico del teramano Melchiorre Delfico,
personaggio a cui sono intestate varie logge massoniche.

Il 22 dicembre 1888 venne vara la legge 5849 «Sulla tutela della igiene e della sanità
pubblica», detta più comunemente legge Crispi-Pagliani. Si tratta della prima grande
riforma sanitaria del Paese sorto con il (massonicissimo) Risorgimento. La legge creava
dentro al Ministero dell’Interno una Direzione sanitaria quasi a suggerire come la Sanità
costituisse per il potere un problema di ordine pubblico,  oggetto di informazione e
repressione. Di fatto, la Crispi-Pagliani ordinava i Comuni la denuncia obbligatoria delle
malattie contagiose, e quindi l’obbligo vaccinale. Guarda caso, ambedue i firmatari
risultano massoni. Francesco Crispi (1818-1901) fu gran Maestro della loggia massonica
del GOI a Palermo «I Rigeneratori del 12 gennaio 1848 al 1860 Garibaldini». Si dice
quindi che nel 1862 fu lo stesso Crispi a ordire la cerimonia per iniziare Garibaldi alla
Massoneria. Lugi Pagliani (1847-1932), medico igienista, fu iniziato nel 1888 nella loggia
massonica della capitale «Cola di Rienzi» (affiliata al GOI). Negli anni 1890 divenne
Consigliere dell’Ordine e membro della Commissione di solidarietà massonica.  Rieletto
nel Consiglio dell’Ordine del Grande Oriente d’Italia, fu nominato nel 1908 membro
effettivo del Supremo Consiglio del Rito scozzese antico ed accettato. Pagliani era un
mangiapreti: si ricorda di quando nel 1907 tuonò contro il catechismo alle elementari.

Il caso più eclatante di Luigi Sacco (1769-1836) , altro personaggio che, ascritto alla
massoneria, fece della vaccinazione della popolazione, specie quella più renitente per
questioni spirituali (a quei tempi la vaccinazione era considerata dal volgo una sorta di
bestialità contronatura). Sacco arrivò a confezionare e far circolare una falsa omelia
(pubblicata in un opuscolo intitolato Omelia sopra il Vangelo della XIII domenica dopo la
Pentecoste) da parte di un’inesistente prelato di un’esistente citta tedesca (il «vescovo di
Goldstat») che spingeva i fedeli cattolici alla vaccinazione, dissolvendo gli scrupoli. La
lettera fu recapitata a molti parroci affinché la inserissero nelle loro stesse omelie. Difficile
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non vedere anche qui, oltre che la frode turlupinante, anche il disprezzo per il popolo
cattolico e i suoi pastori. Sacco fu un anticipatore anche del green pass: egli fornì al
governo i nomi di 130 mila persone che aveva vaccinato in Alta Italia più circa 120 mila
nelle province venete. Come dire. Vaccinazioni e database andavano a braccetto anche
200 anni fa – il tutto, allora come oggi, condito da menzogne e fake news. A fine carriera
si vantò di aver inoculato un milione e mezzo di persone, di cui 500 mila trattati
personalmente. Vero Terminator vaccinale del primo ottocento, vaccinator senza scrupoli
che oggi dà il nome ad un importante ospedale e a chissà quante vie nelle città italiane.

La lista dei massoni vaccinatori potrebbe andare avanti, forse fino ai giorni nostri.

Tanti medici, tanti scienziati, farmacisti, etc., tutti a ridosso dell’invenzione di Jenner
(alcuni, perfino, sembrano anticiparne le mosse!), tutti convinti, nonostante le
resistenze della popolazione, della missione di vaccinare il maggior numero di
persone possibili. Tutti in contatto, tutti in grado di stipulare programmi di
inoculazione massivi in pochissimo tempo

Era massone – fu iniziato nella Loggia Fidelity n. 3 l’11 febbraio 1885 – Henry Solomon
Wellcome (1853-1936), fondatore della grande industria farmaceutica Wellcome, che nel
1995 si fuse con la Glaxo. Il gruppo, dopo ulteriori fusioni, divenne l’odierna GSK, Big
Pharma di punta dell’industria della vaccinazione. Nell’aprile 2014, Novartis e Glaxo
stipularono un accordo da oltre 20 miliardi di dollari USA, dove Novartis cedeva  la sua
attività di vaccini a GSK e di contro acquisiva le attività di quest’ultima in materia di
cancro. In anni recenti GSK ha comprato altre aziende produttrici di vaccino,
consolidando il suo ruolo di potenza vaccinale globale. I suoi impianti e laboratori sono in
tutto il mondo. Come dice orgogliosamente il suo sito, «è l’unica azienda biotecnologica
che ricerca, sviluppa, produce e distribuisce vaccini in Italia».

Et si parva licet: un noto virologo vaccinista, reso famoso dai social media, finì anni fa in
una lista di massoni italiani uscita su un sito. Lui negò. Non essendo noi in grado di
corroborare la veridicità di quell’elenco, crediamo al dottore. Tuttavia dobbiamo pure
notare come in quel documento sarebbero comparsi anche i nomi di medici che, ci
dicono, si sarebbero poi visti in seguito in circuiti no-vax. Chissà se è vero; e se è vero,
chissà perché…

Insomma: tanti medici, tanti scienziati, farmacisti, etc., tutti a ridosso dell’invenzione di
Jenner (alcuni, perfino, sembrano anticiparne le mosse!), tutti convinti, nonostante le
resistenze della popolazione, della missione di vaccinare il maggior numero di persone
possibili. Tutti in contatto, tutti in grado di stipulare programmi di inoculazione massivi in
pochissimo tempo.

Vi starete chiedendo: perché? Perché la massoneria avrebbe questo interesse per
la vaccinazione e il suo processo?

Vi starete chiedendo: perché? Perché la massoneria avrebbe questo interesse per la
vaccinazione e il suo processo?
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Possiamo tentare una risposta.  Come scritto varie volte da Renovatio 21, circola da anni
questa idea del vaccino come «battesimo laico», parola alla quale bisogna sempre
drizzare le antenne, perché «laico», nel contesto di una nazione come l’Italia fondata dai
grembiulini, significa spesse volte «massonico».

A scriverlo nero su bianco fu lo strano scrittore britannico Samuel Butler «La
vaccinazione è il sacramento medico corrispondente al battesimo» annotava lo scrittore
britannico Samuel Butler (1835-1902). Tuttavia, tale formula riemerge ciclicamente sul
discorso pubblico dei progressisti italiani in decenni diversi, ad esempio nel 2009, oppure
8 anni più tardi quando con la legge Lorenzin alcuni cominciarono a diffondere l’idea di un
«battesimo laico».

«La vaccinazione è un battesimo laico. Accoglie i bambini nella società proteggendoli e
proteggendo gli altri dalle gravi malattie. Mi pare che in fondo non manchino le similitudini
con il battesimo religioso».

Il fine è una sostituzione religiosa. Il cristianesimo, o il fetido rottame che ne resta,
deve essere rimpiazzato in via definitiva come la religione laica, la religione del
progresso, della scienza, etc. Cioè, con il credo massonico, più o meno
evidentemente esibito

Siamo quindi dinanzi ad una bella confessione: il fine è una sostituzione religiosa. Il
cristianesimo, o il fetido rottame che ne resta, deve essere rimpiazzato in via definitiva
come la religione laica, la religione del progresso, della scienza, etc. Cioè, con il credo
massonico, più o meno evidentemente esibito.

La Trascendenza, il divino, devono essere sostituiti con il razionalismo e la materia. Il Dio
della Vita va ucciso per intronare al suo posto il Grande Architetto, un programmatore a
cui la Vita deve sottomettersi.

Così come milioni di esseri umani oggi sottomettono le loro cellule al piano di
vaccinazione mondiale; così come la vita è sottomessa al programmatore per la
riproduzione (con ormoni sterilizzanti, aborti, bambini sintetici prodotti in laboratorio).

La distruzione della Chiesa e della sua influenza sulla popolazione sono da sempre la
raison d’être della Massoneria. Ora l’obbiettivo è vicino. Ha dato una mano la follia
mondiale del COVID, sì. Ma, soprattutto, ha dato una mano la Chiesa cattolica di questi
anni.

La Trascendenza, il divino, devono essere sostituiti con il razionalismo e la materia.
Il Dio della Vita va ucciso per intronare al suo posto il Grande Architetto, un
programmatore a cui la Vita deve sottomettersi

Perché, scriveva quasi due secoli fa un intelligentissimo manuale massonico per la
conquista della società:

https://www.renovatio21.com/il-papa-del-battesimo-di-satana/
https://www.renovatio21.com/il-papa-del-battesimo-di-satana/#:~:text=%C2%ABLa%20vaccinazione%20%C3%A8%20il%20sacramento%20medico%20corrispondente%20al%20battesimo%C2%BB%20annotava%20lo%20scrittore%20britannico%20Samuel%20Butler.%20Per%20quanto%20si%20tratti%20di%20un%20autore%20oscuro%2C%20questa%20massima%20risuona%20nei%20media%20progressisti%20italiani%20da%20decenni.
https://twitter.com/alfredobianchi/status/1092467871983243265?s=20
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««Quello che noi dobbiamo cercare ed aspettare, come gli ebrei aspettano il Messia, si è
un Papa secondo i nostri bisogni (…) con questo solo, per istritolare lo scoglio sopra cui
Dio ha fabbricato la sua Chiesa (…) Noi abbiamo il dito mignolo del successore di Pietro
ingaggiato nel complotto, e questo dito mignolo val per questa crociata tutti gli Urbani II e
tutti i S. Bernardi della Cristianità. (…) Or dunque, per assicurarci un Papa secondo il
nostro cuore, si tratta prima di tutto, di formare, a questo Papa, una generazione degna
del regno che noi desideriamo (…)  Volete voi rivoluzionare l’Italia? Cercate il Papa di cui
noi vi abbiamo fatto il ritratto» (Istruzione segreta dell’Alta Vendita, citata in Delassus, Il
problema dell’ora presente)

Sì. Un papa secondo il loro  cuore. Un papa vaccinatore.

Roberto Dal Bosco


